
Oggi alle 17 nell’Aula Magna del
liceo Arnaldo di Brescia sarà pre-
sentato il volume «Testimoni di li-
bertà - Chiesa bresciana e Repub-
blica Sociale Italiana
(1943-1945)» scritto da Maurilio
Lovatti e pubblicato da «Opera
San Francesco di Sales». A presen-
tare il volume saranno il vescovo
della Diocesi monsignor Luciano
Monari, che firma la prefazione, il
sindaco Emilio Del Bono e Mario
Taccolini, docente di storia all’Uni-
versità Cattolica di Brescia.
Luciano Costa

Capitò un giorno lontano di
chiedere a padre Carlo Man-
ziana, difensore degli oppres-
si e a sua volta perseguitato
fino al punto d’essere interna-
to nel campo di sterminio na-
zista di Dachau, chi meritas-
se il titolo di «testimone di li-
bertà» e quale ruolo avesse
avuto la «Chiesa» del suo
tempo nel groviglio di posi-
zioni che circondavano

l’opposizione al fascismo e la
Resistenza. «Testimoni di li-
bertà furono tutti coloro che
cercando terre finalmente li-
berate dagli oppressori semi-
narono a piene mani dignità
e amore vicendevole, distri-
buirono pane e sapere, lega-
rono tra loro fedi diverse fino
a farle diventare anelito uni-
voco di pace, di speranza e di
lode a Dio - rispose padre Car-
lo -. Di tutti questi testimoni
la mia Chiesa, opponendosi
con coraggio e determinazio-
ne al regime, fu custode e
amica. Per amore degli uomi-
ni divenne essa stessa «resi-
stenza», cioè oppositrice di
coloro che negavano dignità
e libertà ai cittadini, che di-
scriminavano per il solo moti-
vo di appartenenza a razze,
culture, idee politiche e fedi
diverse». Padre Manziana,
chiamato da papa Paolo VI
all’Episcopato (fu vescovo di
Crema), è morto il 2 giugno
del 1997.

A distanza di diciotto anni
la sua idea di testimonianza
rinnova il suo fascino in un
volume - «Testimoni di liber-
tà (Chiesa Bresciana e Repub-
blica Sociale Italiana)» - scrit-
to da Maurilio Lovatti e pub-
blicato da «Opera San Fran-
cesco di Sales», rilettura at-
tenta e critica di vicissitudini
tra il 1943 e il 1945. Si tratta
di un volume importante,
non solo per il numero delle
pagine (oltre trecento) e per
gli arricchimenti arrecati dal-
la certosina ricerca che con-
sente di leggere e comprende-
re vita e opere di centinaia di
preti che al ministero sacer-
dotale aggiunsero il dovere
di ricercare libertà e democra-
zia, ma anche e soprattutto
per la nitidezza con cui ogni
personaggio è rappresentato
e ogni cuore raccontato.

Lovatti mette al centro figu-
re emblematiche di sacerdoti
antifascisti come don Giaco-
moVender, padre Carlo Man-

ziana, don Carlo Comensoli,
padre Giovanni Battista Pi-
celli, padre Luigi Rinaldini e
tanti altri, pastori d’anime e
coraggiosi testimoni di Van-
gelo, figli di una terra che lar-
gamente ha contribuito alla
conquista di libertà e demo-
crazia, sacerdoti che «con la
loro parola e col loro esempio
sono stati guida autorevole
per molti giovani laici che co-
raggiosamente hanno scelto
di essere “ribelli per amore“,
talvolta pagando eroicamen-
te con la vita la loro coerenza
ai valori in cui credevano».

QUESTOOMAGGIOriconoscen-
te al clero bresciano, forse an-
che un tentativo postumo di
«purificare la memoria», che
«è compito delicato e indi-
spensabile per una crescita
equilibrata delle persone e
della società», scrive il vesco-
vo Luciano Monari nella pre-
fazione, è preceduto dalla cro-
naca degli eventi, «non

un’altra storia della Resisten-
za e neppure un’aggiunta al
contributo dato dai cattolici
bresciani, ma racconto di
eventi utili a collocare e com-
prendere la persecuzione del
clero». Ed è seguito da
un’analisi che spazia dall’anti-
fascismo espresso dalla Chie-
sa bresciana al qualche volta
«interessato opportunismo»
di parte della comunità cri-
stiana, divisa tra «impegno
coraggioso» e «prudente di-
stacco».

Il vescovo monsignor Mona-
ri, introducendo la fatica edi-
toriale coraggiosamente so-

stenuta dall’Opera San Fran-
cesco di Sales, definisce il va-
lore della «purificazione del-
la memoria» - che «non cen-
sura il passato, non lo nascon-
de, non lo altera; piuttosto ri-
conosce con sincerità gli erro-
ri e le insufficienze in modo
da superare il rischio di ripe-
terli» - e invita al dialogo, di
cui «abbiamo un bisogno pro-
fondo e urgente, soprattutto
in questi tempi, nei quali le
culture si confrontano, si con-
trappongono, si criticano a vi-
cenda», questo mentre «per
il dialogo è condizione previa
necessaria la sincerità, la cor-

rettezza e la libertà interio-
re». L’autore, non nuovo a
«viaggi» nel tempo alla ricer-
ca di lumi, riscontri e raffron-
ti utili a comprendere e a far
comprendere chi siamo stati
e che cosa abbiamo lasciato
alle spalle, mette alla fine in
chiaro quel che forse chiaro
non è nel sottotitolo, soprat-
tutto laddove «Chiesa Bre-
sciana e Repubblica Sociale
Italiana» sembrano parte di
un tutto che, invece, lo sap-
piamo, tale non è mai stato.

Così, nell’ultima pagina, pri-
ma dell’Appendice - Censi-
mento del Clero antifascista
(schede realizzate da un grup-
po di studenti del liceo Coper-
nico di Brescia coordinato
dal docente Francesco Vari-
sco), Maurilio Lovatti richia-
ma la grande opera svolta dal
vescovo Giacinto Tredici in
difesa dei «suoi preti» perse-
guitati dal regime fascista,
ma non solo di essi, per sotto-
lineare «l’importante appor-
to dato dalla Chiesa brescia-
na tutta (vescovo, sacerdoti,
religiosi e laici) alla lotta per
la liberazione».

LOVATTI usa le parole
dell’ultimo ordine del giorno
pubblicato dalla Rsi, quelle
che esprimono «profondo
rammarico per l’opera delete-
ria svolta dal clero brescia-
no… in buona parte responsa-
bile dei torbidi che hanno di-
viso le popolazioni», per ren-
dere testimonianza ai preti
bresciani ed esaltare il contri-
buto da loro dato alla rinasci-
ta di un’Italia libera, demo-
cratica, permeata di solidarie-
tà e, cosa non secondaria, ar-
ricchita da Vangelo. •
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TESTIMONI
E«LIBERATORI»
Saràpresentato all’ArnaldodalvescovoMonari e dalsindacoDel Bono
È un’analisi sul ruolo dei sacerdoti che promossero libertà e democrazia

Le lettere scritte dai soldati al
fronte, insieme a un aggiorna-
to e rigoroso elenco dei cadu-
ti della prima Guerra mon-
diale di 32 Comuni, formano
la corposa ricerca raccolta in
tre volumi condotta da Giu-
seppe Bonomi. L’opera, dal ti-
tolo «La voce delle croci di le-
gno», sarà presentata doma-

ni alle 20.45 all’oratorio di
Sant’Eufemia su iniziativa
dell’associazione «Amici
dell’Arte».

Nel corso della serata si al-
terneranno l’illustrazione del
libro con la lettura di alcune
lettere di soldati di Sant’Eufe-
mia, all’epoca Comune auto-
nomo, la recitazione di poe-
sie sulla guerra e la proiezio-
ne di un filmato.

Giuseppe Bonomi, di Ospi-
taletto, una lunga carriera
nel campo medico, ha raccol-
to e trascritto in meno di due

anni i carteggi presenti
nell’Archivio di Stato di Bre-
scia relativi ai caduti della cit-
tà, della Franciacorta e del
Basso Sebino, per un totale
di 32 Comuni. Di ciascuno,
Bonomi ha messo a confron-
to le proprie ricerche con i no-
minativi contenuti nell’Albo
d’Oro nazionale. Dalla com-
parazione sono emersi così
elenchi corretti ed aggiornati
con i nominativi di quasi
2800 caduti della zona presa
in esame.

La ricerca di Bonomi ha pre-

so il via nel 2013 con una in-
cessante e metodica ricerca
delle fonti che hanno portato
alla scoperta di numerosi do-
cumenti interessanti. Ma so-
no soprattutto le testimo-
nianze dei soldati a suscitare
le maggiori emozioni, voci
protagoniste di quell’imma-
ne tragedia che è stata la pri-
ma guerra mondiale. Parte
del materiale pubblicato pro-
viene da archivi privati delle
famiglie, costituendo quindi
una prima assoluta nella di-
vulgazione.

Nell’opera sono inoltre ri-
prodotti articoli dei giornali
dell’epoca che raccontano
non solo le vicende belliche,
ma tratteggiano pure le diffi-
cili condizioni di vita dei civi-
li impegnati in diversi ambiti
e con grandi privazioni per so-
stenere lo sforzo bellico. Non
da meno sono le parole ripor-
tate da chi le battaglie le ha
vissute in prima persona e le
fotografie, una rilevante
quantità di documenti di in-
dubbia utilità per approfon-
dimenti e analisi.•

Massimiliano Magli

Anche quest’anno l’autunno
in Villa Mazzotti a Chiari sa-
rà «riscaldato» da un focola-
re culturale ormai affermato.
Torna infatti, per la tredicesi-
ma volta, la Rassegna della
Microeditoria Italiana. Orga-
nizzata dall’associazione
«L’Impronta», si svolgerà
dal 6 all’8 novembre e sarà in
linea con l’edizione di Expo,
facendo del cibo e del suo fu-
turo il denominatore comu-

ne di ogni evento.
«Nutrire la mente, nutrire

la gente» è infatti il titolo
dell’edizione 2015. La rasse-
gna si confermerà vetrina pri-
vilegiata per le case editrici
minori, che potranno godere
diuna passerella unica nel pa-
norama di eventi e fiere a li-
vello nazionale. Circa un cen-
tinaio, come negli scorsi an-
ni, saranno i partecipanti che
arriveranno un po’ da tutta
Italia. Un fiume di eventi si
conferma questa tre giorni,
con oltre ottanta appunta-

menti e l’obbiettivo di sfonda-
re la quota di 10 mila visitato-
ri registrata lo scorso anno.
Unica modifica alla formula,
per favorire meno costi alla
trasferta degli editori, sarà il
loro arrivo a partire dalla mat-
tinata di sabato, mentre il ve-
nerdì sarà dedicata alle bi-
blioteche, agli enti pubblici e
all’inaugurazione fissata per
le 18, con l’ex ministro dei Be-
ni e delle attività culturali
Massimo Bray.

Contestualmente alla rasse-
gna saranno premiati i vinci-

tori del Concorso Marchio
Microeditoria di Qualità, ri-
servata a editori con meno di
cento titoli all’anno che sono
giudicati dai lettori. «Anche
quest’anno - spiega il diretto-
re artistico Daniela Mena -
un elenco selezionato di titoli
è giunto al Sistema Sud Ove-
st Bresciano ed è stato distri-
buito in alcune biblioteche
del sistema (Castelcovati, Ca-
strezzato, Chiari, Lograto,
Ospitaletto, Passirano, Roc-
cafranca, Rovato, Travaglia-
to) e in tre biblioteche della
provincia (Flero, Palazzolo
sull’Oglio, Rezzato). Qui so-
no disponibili delle cartoline
affinché i lettori possano
esprimere il proprio giudizio.
In tutto sono sessanta i titoli
papabili per un voto». •
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